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UNA CULTURA
DELLA MEDIAZIONE

‘ NELLA SCUOLA !




Nell'ambito del programma quadro Scuole e salute sostenuto dalla confederazione, l'Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) e la Conferenza dei direttori della pubblica educazione ha concesso un sussidio per la realizzazione di un progetto che si pone l'obiettivo di sviluppare una cultura della mediazione nelle scuole dei cantoni della svizzera romanda e del Ticino. 

Questo progetto si iscrive all'incrocio di quattro tendenze principali osservate attualmente nelle scuole: 

· La promozione della salute : la salute è considerata in una dimensione globale come una risorsa della vita quotidiana; essa si basa sulla partecipazione di ognuno allo sviluppo di un modo di vita sano e di un ambiente di vita che contribuisca al benessere fisico, affettivo e sociale di tutti i membri della scuola.

· L’aumento dell'attenzione data alle questioni legate alla violenza, e in particolare alla prevenzione della violenza: sempre più è sottolineato il ruolo educativo della scuola, che è considerata un campo sociale. Essa deve occuparsi non solo dell'insegnamento, ma anche dello sviluppo del sentimento di cittadinanza e del restauro del legame sociale. 

· L’evoluzione della mediazione scolastica: associata all'inizio alla relazione di aiuto di uno o due mediatori scolastici per sede, oggigiorno essa è considerata maggiormente come un insieme di pratiche che hanno l'obiettivo di sviluppare valori e competenze relazionali e a rendere la scuola uno spazio di parola che arricchisce la stima di sé e contribuisce allo sviluppo di ogni suo membro.

· L’elaborazione di progetti di sede : per riuscire, la scuola si trova sempre più confrontata alla necessità di contare, oltre che sulle attività svolte in classe, su delle azioni che coinvolgono tutti gli attori della sede scolastica secondo un approccio di progetto che mobilizza, in un senso condiviso, le risorse e le responsabilità di tutti i suoi membri. 
VISIONE GLOBALE

Sviluppare una cultura della mediazione in una scuola significa instaurare in tutte le dimensioni della sede scolastica le condizioni che favoriscano un'esperienza umana positiva, che dinamizzi la comunicazione e che contribuisca all'apprendistato del sentimento di cittadinanza.

Questo progetto ha come finalità di aiutare le scuole a:

· Offrire una qualità di vita marcata da valori di giustizia, di solidarietà e del rispetto  delle differenze. 

· Facilitare lo sviluppo del sentimento di cittadinanza e delle competenze sociali. 

· Prevenire tutte le forme di inciviltà e di violenza.

· Promuovere le pratiche di mediazione: ascolto, aiuto reciproco e gestione dei conflitti attraverso la comunicazione e la cooperazione. 

OBIETTIVI

1. Facilitare la realizzazione di progetti di sede che abbiano come scopo lo sviluppo di una cultura della mediazione nella scuola. 

2. Valutare questi progetti per definire le condizioni e i processi richiesti per l'elaborazione di progetti simili. 

3. Favorire gli scambi e lo scambio di informazioni tra le sedi scolastiche per rafforzare lo sviluppo di una cultura della mediazione nella scuola. 
STRATEGIA 

D’AZIONE

Alcuni progetti di sede pilota saranno accompagnati su una durata di 24 a 30 mesi in modo da facilitarne la realizzazione e a documentare le azioni condotte e i loro risultati. Questi progetti saranno considerati come pilota nel senso che essi devono permettere una generalizzazione del loro sviluppo ad altre scuole. 

ATTIVITA 
PREVISTE

1. Accompagnamento dei progetti-pilota di sede (in principio due per cantone).
· Gli scopi e i contenuti di questi progetti saranno definiti dalle sedi scolastiche e saranno adattati ai loro bisogni. 

Queste sedi dovranno essere pronte a sviluppare una cultura della mediazione ed a impegnarsi in un processo di progetto che: 

- sia costruito e realizzato dall'insieme degli attori della scuola,

- abbia come obiettivo l'elaborazione di pratiche e l'acquisizione di competenze condivise. 
Queste sedi dovranno contribuire alla valutazione di questo processo e avere degli scambi con le altre scuole sul proprio progetto. 

· Un gruppo interno, condotto da un animatore per progetto, sarà formato in ogni scuola; esso sarà accompagnato nell'elaborazione del progetto di sede e nell'ambito dello sviluppo di una cultura della mediazione e potrà beneficiare dell'aiuto delle persone risorse. 

· Una formazione-azione sarà d'altronde proposta a ogni animatore di progetto incaricato di condurre il progetto nella sede scolastica. 
2. Valutazione dei processi di progetto e redazione di un bilancio 
· I processi dei progetti condotti saranno documentati e valutati durante la loro realizzazione. 

· Verrà preparato un bilancio sottoforma di  una guida per lo sviluppo di una cultura della mediazione nella scuola. Esso farà l'inventario delle condizioni e dei processi che favoriscono il successo di tali azioni e servirà a facilitare la realizzazione di progetti di sede simili da parte di altre scuole. 

3. Condivisione delle informazioni e scambio tra le scuole

· Diversi mezzi saranno messi in atto per facilitare l'accesso di tutte le scuole dei cantoni della Svizzera romanda e del Ticino alle informazioni ed esperienze pertinenti rispetto agli obiettivi che si vogliono raggiungere con il progetto. 

· A questo scopo saranno utilizzati tra l'altro:

- la messa a disposizione di documenti, 

- la creazione di un sito internet,

- l’organizzazione di incontri ad hoc.

CALENDARIO 

Agosto - dicembre 2000 : 

- diffusione delle informazioni e realizzazione di un sito internet

- riflessione e decisione a livello dei cantoni 

- preparazione del processo di progetto nelle sedi scolastiche-pilota

- inizio della formazione e dell'accompagnamento

Gennaio - giugno 2001 :

- finalizzazione in ogni sede scolastica degli obiettivi, contenuti e processi di sviluppo del progetto

- inizio della realizzazione dei progetti nelle scuole 

- continuazione della formazione e dell'accompagnamento

- scambi tra le sedi scolastiche

- definizione dei processi di valutazione 

Agosto  2001 - dicembre 2002 :

- realizzazione del progetto in ogni scuola 

- continuazione della formazione, dell’accompagnamento e degli scambi tra le scuole 

Fine 2002 :

- bilancio 

- redazione di una guida per lo sviluppo della mediazione nella scuola 

ORGANIZZAZIONE

La conduzione dell'insieme del progetto è strutturato intorno a tre istanze principali: 

· Un gruppo di pilotaggio intercantonale incaricato di esercitare una supervisione sul processo: esso comprende i delegati designati dai cantoni (uno per cantone) che assicurano una funzione di relais e aiutano a riunire le condizioni di realizzazione dei progetti in ogni cantone. 

· Un gruppo portante di tre persone responsabili della realizzazione dell'insieme del progetto: esso organizza il processo, effettua l'accompagnamento e il bilancio dei progetti pilota e facilita gli scambi e la diffusione di informazioni. 

· I gruppi interni alle sedi scolastiche e gli animatori di progetto, incaricati della realizzazione sul terreno: essi animano l'azione di progetto in ogni scuola scelta e contribuiscono alla sua valutazione. 







	 CONTATTO
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	Sito internet : www.f-d.org/mediation-ecole

E-mail : mediation-ecole@f-d.org




Estratto dalla dichiarazione del 18 novembre 1999 della CDPE sulle finalità e gli obiettivi educativi della Scuola pubblica:

(…) Linee d'azione da promuovere :

Sviluppare nelle sedi scolastiche un clima educativo che assicuri coerenza dell'azione dei diversi operatori e che favorisca la trasmissione di valori (…)

Rendere sempre più la scuola un luogo di rispetto dell'allievo di qualsiasi età nella sua personalità e in divenire. Uno spazio dove può essere sé-stesso, ascoltato e preso in considerazione; rispettato, dall'istituzione nelle sue regole di funzionamento e dai suoi partners. Uno spazio in cui fa l'apprendistato della considerazione e del rispetto dell'altro, del suo maestro e dei suoi compagni. (…) 

Sviluppare una cultura della mediazione nella scuola - giugno 2000     -    www.f-d.org/mediation-ecole/conceptgeneral.htm  

Gruppo di pilotaggio intercantonale (delegati dei cantoni)





BE : da definire			    FR : Pierre-Alain Buchel		      GE : Paul Bouvier





JU : Christiane Cattin		    NE : Michel Schaffter			      TI : Mauro Broggini





			VD : da definire			VS : Maurice Nanchen








Gruppo portante 





Francine Richon


responsable de projet





Crêt-de-la-Rive 32


2740 Moutier


Tél. : 032 / 493 37 36





E-mail : fri@bluewin.ch�
Marc Thiébaud


co-responsable de projet





Collège 8


2013 Colombier


Tél. : 032 / 841 21 11


Fax : 032 / 841 27 87


E-mail : thiebaud@f-d.org�
Simona Dignola


co-responsable de projet


CMT- CPAM


Viale Franscini 25


6500 Bellinzona


Tél. : 091   / 820 65 91


Fax : 091   / 820 65 99


E-mail: simona.dignola@ti.ch�
�






Scuola A


Animatore e gruppo interno 





Scuola B


Animatore e gruppo interno





Scuola D


Animatore e gruppo interno





Scuola C


Animatore e gruppo interno
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